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Gitega, 10 gennaio  2024 

 

PROGETTO: ALLESTIMENTO DI UNA STALLA DI ALLEVAMENTO DI 

CONIGLI A FAVORE DELL’ORFANOTROFIO “MAISON DE NAZARETH” 

DI MUTWENZI. 

 

1. Oggetto della richiesta  

Sostegno per l’assistenza di bambini orfani con l’allevamento di conigli 

in modo da produrre la carne per l’autosufficienza alimentare e 

l’autonomia economica. 

2. Responsabile del progetto:  

Suor NIZIGAMA Triphonie, Responsabile dell’Orfanatrofio 

3. Beneficiari:  

I beneficiari sono 56 orfani raccolti dal centro. Essi sono suddivisi 

secondo le fasce di età che seguono. Alcuni tra i più grandi sono al 

corso universitario, altri sono presso le famiglie di accoglienza. 

Qualcuno vive in una casetta che l’orfanatrofio ha fatto costruire con il 

concorso di amici e partners.  

0-3 anni    = 28 

4-7 anni    = 12 

8-11 anni    = 3 

11-15 anni  = 3 

15-26 anni  = 10 

4. Presentazione dell’Orfanatrofio 

L’Orfanatrofio “Maison de Nazareth” è stato  fondato nel 1986 da un Istituto 

religioso di Suore della Santa Famiglia di Nazareth. Lo scopo è di raccogliere 

i bambini rimasti orfani con la perdita della mamma o di entrambi genitori, in 

seguito alla guerra civile che ha falciato tante vite umane; altri in seguito a 

malattie che colpiscono e decimano la popolazione come la malaria e l’HIV. 

Alcuni bambini ci arrivano portati da un familiare che non è in grado di 

accudirlo; altri sono trovati abbandonati negli ospedali o lungo le strade e altri 

sono portati dall’autorità amministrativa.   



 

2 
 

Lo scopo mirato dalla Struttura è di dare ai bambini le condizioni migliori per 

vivere stappandoli dalla morte certa nei primi anni di vita e poi quando sono 

cresciuti offrire loro l’educazione e l’istruzione per preparare un futuro 

migliore che li permetterà di prendersi in carico. 

Le Suore si danno da fare per provvedere al nutrimento, alle cure mediche e 

alla scolarizzazione dei bambini. Si dedicano principalmente ai lavori di 

agricoltura. La produzione non basta mai per causa delle variazioni frequenti 

delle condizioni climatiche e poi esse per coltivare nei campi utilizzano 

ancora i metodi tradizionali.  

E questo accade in Burundi, uno dei paesi più poveri del mondo. Lo Stato 

non riesce a mantenere le strutture di accoglienza come gli orfanatrofi. 

Qualche aiuto viene offerto da benefattori occasionali che vedendo le 

condizioni in cui vivono i bambini decidono di dare una mano. Abbiamo ora 

una struttura che ospita tutti i bambini con l’età compreso tra 1 mese e 17 

anni. La maggioranza ha meno di 7 anni perché quando crescono, si cerca di 

collocarli nelle famiglie di accoglienza per quanto è possibile. Però chi non 

riesce a trovare una famiglia di riferimento deve rimane ancora nella struttura 

per completare i studi. Però si continua ad offrire il nostro aiuto a chi è fuori 

del centro fino a quando non è diventa autonomo. 

5. Situazione locale 

GITEGA è la seconda città del Burundi e ne è la capitale politica. È situata a 

100 km da Bujumbura, capitale economica. Ha una popolazione di circa 

300.000 abitanti in costante crescita. L’Orfanatrofio si trova a circa 3 km dal 

centro città. Vivendo in periferia della città, le condizioni di vita sono difficili: 

l’esodo rurale porta in strada giovani alla ricerca del lavoro. Non lo trovano e 

vivono in maggioranza nel vagabondare.  Nella zona non esiste nessuna 

struttura industriale. Le poche attività portano sul lavoro domestico, il piccolo 

commercio e per i più fortunati, che in realtà sono pochi, trovano un lavoro 

nel settore edilizio. Il resto è impegnato nei piccoli lavori di bricolage. Non è 

raro di avere tra i nostri orfani bambini di ragazze madri oppure bambini 

abandonati per strada. 

 

6. Presentazione del progetto 

Il progetto poggia sull’allevamento di conigli. Tranne la conoscenza 

elementare di allevamento, è un progetto che non richiede tante condizioni e 

che rende in breve tempo. Ci proponiamo di iniziare con 30 unità che saranno 

distaccati in compartimenti diversi. 
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Nella sua attuazione, il progetto consiste in particolare nelle seguenti attività:  

1) la fornitura di attrezzature per la costruzione 

2) la costruzione di una struttura per l’allevamento 

3) la preparazione di mangimi e terreni di preparazione del foraggio 

4) l’acquisto di 30 conigli 

7. Motivazione del progetto 

Il progetto riveste una grande importanza nel percorso formativo dei 

ragazzi. 

- Essi saranno coinvolti nel processo di allevamento: prendersi cura, 

seguire e nutrire i piccoli animali. Saranno essi a girare nei pascoli del 

centro alla ricerca di nutrimenti pregiati dai conigli. Oltre all’apporto 

sicuro nella loro alimentazione, la vendita di conigli in sovrappiù 

costituirà un reddito per provvedere ad altri bisogni. 

- Si prevede di dare ad ogni bambino reinserito nelle famiglie di 

accoglienza un capo di animale per seguirlo in proprio. 

- L’allevamento di conigli è diventato una priorità nella politica economica 

nazionale. Ogni famiglia è invitata, per non dire obbligata,  ad allevare 

almeno 5 conigli, cominciando dagli  alti funzionari dello Stato. Si pensa 

che il motore dello sviluppo economico potrebbe iniziare da questo 

allevamento. La carne in sovraproduzione sarà oggetto di esportazione 

e la pelle sarà lavorata a livello industriale. Anche il concime sarà 

elaborato a partire dal letame degli animali. 

- La fortuna vuole che una delle macellerie è in costruzione nelle 

vicinanze dell’Orfanotrofio, a 8 km di distanza. La vendita diretta sarà 

così  assicurata. 

Il progetto è sotto la responsabilità delle Suore della “Sainte Famille de 

Nazareth”.  

 

 


